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“Io mi comunico sia agli umili che ai semplici, perché subito danno credenza 
alle mie grazie e le tengono in gran conto, sebbene siano ignoranti e poveri. 
Ma con questi altri che tu vedi, Io sono molto restio, perché il primo passo 
che avvicina l’anima a Me è la credenza; onde avviene di questi tali che, con 
tutta la loro scienza e dottrina e anche santità, non provano mai un raggio di 
luce celeste, cioè, camminano per la via naturale e mai giungono a toccare 
neppure un tantino ciò che è soprannaturale. Eccoti pure la causa per cui nel 
corso della mia vita mortale non ci fu neppure un dotto, un sacerdote, un 
potente nel mio seguito, ma tutti ignoranti e di bassa condizione, perché più 
umili e semplici ed anche più facili a fare dei grandi sacrifici per Me.”    

 

(Gesù alla Serva di Dio Luisa Piccarreta, la Piccola Figlia della Divina Volontà) 



 2 

Signore, non  si  inorgoglisce  il  mio  cuore 
e  non  si  leva  con  superbia  il  mio  sguardo, 

non  vado  in  cerca  di  cose  grandi, 
superiori  alle  mie  forze. 

Io  sono  tranquillo  e  sereno 
come  bimbo  svezzato   

in  braccio  a  sua  madre,  
come  un  bimbo  svezzato  è  l’anima  mia. 

Speri  Israele  nel  Signore, 
ora  e  sempre! 

 
 

Io Ti rendo lode, Padre,  
Signore del Cielo e della terra, 
che hai nascosto queste cose 

ai dotti e ai sapienti  
e le hai rivelate ai piccoli.  

Sì, Padre,  
perché così a Te è piaciuto! 

 

Quando Israele era giovinetto Io l’ho amato  
e dall’Egitto ho chiamato mio figlio. 

Ma più lo chiamavo, più si allontanavano da Me. 
...Ad Efraim Io insegnavo a camminare,  

tenendolo per mano, 
ma essi non compresero che avevo cura di loro. 

Io li traevo con legami di bontà, 
con vincoli d’amore; ero per loro  

come chi solleva un bimbo alla sua guancia; 
mi chinavo su di lui per dargli da mangiare. 

 



 3

 

Guardatevi dal disprezzare  
uno solo  

di questi piccoli,  
perché vi dico  

che i loro angeli nel Cielo  
vedono sempre  

la faccia del Padre mio 
che è nei Cieli. 

 

Siamo stati amorevoli  
in  mezzo  a  voi,  

come una madre nutre  
e  ha  cura  

delle proprie creature 

 

 

Lasciate che 
i  bambini  

vengano a Me,  
perché di essi è  

il Regno dei cieli 
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Gustate e vedete  
quanto è buono il Signore;  

beato l’uomo  
che in Lui si rifugia 

 
 
 

 
 

Ma quando venne la pienezza dei tempi, Dio mandò il suo Figlio,  
nato dalla Donna,  nato sotto la Legge,  per riscattare coloro  

che erano sotto la Legge, perché ricevessimo l’adozione a figli. 
E che noi siamo figli ne è prova il fatto che Dio ha mandato 

 nei  nostri  cuori  lo  Spirito  del  suo  Figlio  che  grida: 

Abbà, Padre! 
Quindi  non  sei  più  servo,  ma  figlio,  

e  se  figlio  sei  anche  erede  per  Volontà  di  Dio 
(Galati 4,4-7) 


